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Onorevoli Senatori. – La mancata iscri-
zione all’Anagrafe degli italiani residenti al-
l’estero (AIRE) per una serie di soggetti che
si trovano all’estero per compiti istituzionali
non consente loro, in via di fatto, di concor-
rere ad esprimere il voto alle elezioni politi-
che nel collegio di appartenenza. La moda-
lità operativa qui proposta, e mutuata da
quanto previsto per i cittadini italiani che si
trovino nell’Unione europea e desiderino vo-
tare per l’elezione dei rappresentanti italiani
al Parlamento europeo, prescinde dall’espres-
sione del voto per corrispondenza attual-
mente prevista per gli iscritti all’AIRE, e
consente di far confluire presso i singoli uf-
fici circoscrizionali nazionali il voto da loro
espresso.

Si tratta di un’esigenza che altri ordina-
menti variamente soddisfano, e che nel no-
stro resta ancora ignorata nonostante il ruolo

che i diplomatici esercitano (ed al quale

vanno sempre più aggiungendosi membri di

organizzazioni internazionali e militari in

missione all’estero) e che non consente sem-

pre le lunghe trasferte per rientrare nel co-

mune di origine a votare. Corrispondere a

tale esigenza, con le modalità proposte o

con le altre che si vorranno individuare in

via migliorativa nel corso del dibattito parla-

mentare, rappresenta una priorità anche a tu-

tela del prestigio dei nostri rappresentanti al-

l’estero, il cui contributo alla vita politica na-

zionale è la migliore dimostrazione del le-

game che intrattengono con la patria lontana:

un legame che ne fa interpreti qualificati

della Nazione, ma anche suoi diligenti com-

ponenti nell’esercizio del principale dovere

civico che su tutti noi incombe, quello del

voto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Dopo l’articolo 49 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, è inserito il seguente:

«Art. 49-bis. - 1. I cittadini elettori italiani
che si trovino all’estero il giorno delle ele-
zioni e non abbiano titolo all’iscrizione all’a-
nagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE) in quanto rientranti nelle categorie
di cui al comma 9 dell’articolo 1 della legge
27 ottobre 1988, n. 470, e successive modifi-
cazioni, nonché i cittadini elettori familiari
con essi conviventi, possono votare per la
elezione della Camera dei deputati presso
le sezioni elettorali appositamente istituite
nel territorio dello Stato estero in cui si tro-
vano.

2. Le sezioni elettorali di cui al comma 1
sono istituite presso i consolati d’Italia, gli
istituti di cultura, le scuole italiane e altri lo-
cali eventualmente messi a disposizione
dallo Stato estero. Qualora tali locali non ri-
sultino in misura sufficiente, la scelta di ulte-
riori sedi per l’istituzione delle sezioni elet-
torali dovrà cadere su locali utilizzati dallo
Stato italiano o su altri locali idonei alle ope-
razioni di voto, evitando che i seggi stessi
siano ubicati presso sedi di partiti politici o
di organismi sindacali, italiani o stranieri,
ovvero in edifici destinati al culto o ad atti-
vità industriali e commerciali.

3. Al fine di partecipare alle elezioni con
le modalità di cui al presente articolo, i sog-
getti di cui al comma 1 devono fare perve-
nire improrogabilmente al consolato compe-
tente, entro il quarantesimo giorno prece-
dente la scadenza naturale della legislatura
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ovvero entro il quindicesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione del decreto di sciogli-
mento anticipato della Camera dei deputati,
apposita domanda diretta al sindaco del co-
mune nelle cui liste elettorali sono iscritti
per il successivo inoltro al Ministero dell’in-
terno. Il decorso dei termini di cui al pre-
sente comma ed il giorno entro cui la do-
manda deve essere presentata sono pubblicati
a cura del Ministero dell’interno nella Gaz-
zetta Ufficiale e vengono portati a cono-
scenza degli elettori dalle rappresentanze di-
plomatiche e consolari presso i paesi del-
l’Unione europea con le modalità previste
dal quarto comma dell’articolo 7 della legge
24 gennaio 1979, n. 18.

4. Nella domanda devono essere indicati il
cognome, il nome, il luogo e la data di na-
scita, il domicilio e l’indirizzo postale esatto
del richiedente, nonché i motivi per i quali lo
stesso si trova nel territorio della circoscri-
zione consolare. Qualora la richiesta per-
venga oltre il termine di cui al comma 3, ov-
vero se non ricorrono le condizioni ivi previ-
ste, il consolato provvede ad avvisare l’elet-
tore che potrà esprimere il voto presso la se-
zione del comune nelle cui liste è iscritto.

5. La Direzione centrale per i servizi elet-
torali, entro il decimo giorno precedente la
data delle elezioni, trasmette al Ministero de-
gli affari esteri, per il successivo inoltro ai
singoli uffici consolari, un elenco degli elet-
tori che votano all’estero diviso per uffici
consolari e per sezioni estere, sulla base
delle indicazioni fornite, per ciascun elettore,
dal Ministero degli affari esteri. Nel suddivi-
dere gli aventi diritto al voto di ciascuna lo-
calità in sezioni, il Ministero dell’interno,
sulla base delle indicazioni fornite dal Mini-
stero degli affari esteri, assegna ad ogni se-
zione un numero di elettori non superiore a
1.000 e non inferiore a 100.

6. La Direzione centrale per i servizi elet-
torali provvede altresı̀, entro il quindicesimo
giorno precedente la data della votazione, a
spedire il certificato elettorale agli elettori
di cui al comma 3 che abbiano fatto perve-
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nire tempestiva domanda, dando loro notizia
del giorno e degli orari della votazione, non-
ché della località della votazione. Della spe-
dizione del certificato elettorale agli elettori
è data comunicazione alla commissione elet-
torale circondariale perchè apporti apposita
annotazione sulle liste sezionali.

7. Gli elettori di cui al comma 3 che, entro
il quinto giorno precedente quello della vota-
zione, non abbiano ricevuto a domicilio il
certificato elettorale, possono farne richiesta
al capo dell’ufficio consolare della circoscri-
zione, il quale, accertato preventivamente
che il nominativo dell’elettore richiedente è
incluso negli elenchi trasmessi dal Ministero
dell’interno ai sensi del comma 5, rilascia
apposita certificazione per l’ammissione al
voto e provvede ad includere i nomi degli
elettori interessati in appositi elenchi, ag-
giunti a quelli previsti dal comma 5, distinti
per sezione, da consegnare ai presidenti delle
sezioni alle quali gli elettori stessi sono asse-
gnati.

8. La data e l’orario per la votazione degli
elettori italiani di cui al comma 3, che, salvo
il fuso orario, devono possibilmente coinci-
dere con quelli fissati per le elezioni che
hanno luogo nel territorio nazionale, nonché
la data e l’orario per le conseguenti opera-
zioni di scrutinio sono determinati, per cia-
scun paese, con decreto del Ministro dell’in-
terno, previe intese con i governi dei paesi
stessi che saranno assunte dal Ministero degli
affari esteri. Le rappresentanze diplomatiche
e consolari italiane, dalla data della vota-
zione nei rispettivi paesi, stabilita a norma
del presente comma, danno avviso alle co-
munità italiane del luogo a mezzo di manife-
sti da affiggere nella sede della rappresen-
tanza e con ogni altro idoneo mezzo di co-
municazione.

9. Gli elettori di cui al comma 3 che ab-
biano presentato tempestivamente la do-
manda ivi prevista, se rimpatriano, possono
esprimere il voto presso la sezione nelle
cui liste sono iscritti. A tal fine, essi devono
comunicare entro il giorno precedente quello
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della votazione, al sindaco del comune nelle
cui liste elettorali sono iscritti, che intendono
votare nel comune stesso. Il sindaco dà atto
di tale comunicazione in calce al certificato
elettorale. Di tale annotazione il presidente
dell’ufficio elettorale di sezione prende nota
accanto al nominativo dell’elettore, nelle li-
ste della sezione.

10. Salvo quanto disposto dal presente ar-
ticolo, le operazioni di votazione nelle se-
zioni di cui all’articolo 3 hanno luogo se-
condo le disposizioni del titolo IV del pre-
sente testo unico nei giorni e nelle ore deter-
minati con il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 8.

11. Gli elettori, per essere ammessi a vo-
tare nelle sezioni di cui al comma 1, devono
esibire il certificato elettorale. Ha, inoltre, di-
ritto di votare chi si presenti munito del cer-
tificato elettorale attestante la sua assegna-
zione alla sezione, anche se non iscritto nel
relativo elenco degli elettori: in tal caso gli
elettori, all’atto della votazione, sono iscritti,
a cura del presidente, in calce all’elenco de-
gli elettori della sezione e di essi è presa
nota nel verbale.

12. Le schede votate sono immesse nell’u-
nica urna di cui il seggio è dotato.

13. Alle sezioni elettorali istituite a norma
del presente articolo non si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 49, 50, 51,
52, 53 e 54 del presente testo unico e degli
articoli 8 e 9 della legge 23 aprile 1976,
n. 136, e successive modificazioni.

14. Il presidente, gli scrutatori ed il segre-
tario del seggio votano, previa esibizione dei
documenti di cui al comma 2, nella sezione
presso la quale esercitano il loro ufficio an-
che se siano iscritti come elettori in altra se-
zione, costituita all’estero ai sensi del pre-
sente articolo.

15. I rappresentanti delle liste dei candi-
dati votano nella sezione presso la quale
esercitano il loro ufficio, oppure, se non
sono iscritti come elettori in alcuna delle se-
zioni costituite all’estero, previa esibizione
del certificato elettorale.
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16. I certificati medici eventualmente ri-
chiesti dagli elettori agli effetti dell’articolo
55 del presente testo unico possono essere ri-
lasciati da un medico del luogo».

2. All’articolo 47, primo comma, del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
dopo la parola «49,», è inserita la seguente:
«49-bis,».

3. Al comma 9 dell’articolo 1 della legge
27 ottobre 1988, n. 470, sono aggiunte, in
fine, le seguenti lettere:

«b-bis) i cittadini dipendenti dall’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite o dalle rela-
tive agenzie, i quali abbiano notificato la
loro funzione all’ambasciata italiana nello
Stato ospite della missione internazionale
corredandola di copia del contratto di lavoro
ovvero della comunicazione resa dal respon-
sabile di missione delle Nazioni Unite o
della relativa agenzia;

b-ter) i militari componenti di corpi di
spedizione all’estero per operazioni militari,
ancorchè in tempo di pace».

Art. 2.

1. Dopo l’articolo 41 del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il se-
guente:

«Art. 41-bis. - 1. Gli elettori di cui all’ar-
ticolo 49-bis, comma 3, votano per le liste
presentate nella circoscrizione alla quale ap-
partiene il comune nelle cui liste elettorali
sono iscritti.

2. Il capo dell’ufficio consolare mette a di-
sposizione i locali utilizzati dallo Stato ita-
liano che risultino idonei allo svolgimento
della propaganda elettorale per i partiti pre-
senti con propria lista.

3. Con dichiarazione scritta, autenticata da
un notaio o da un sindaco o da una autorità
diplomatica o consolare, i delegati dei partiti
o gruppi politici che abbiano presentato ed
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abbiano avuto ammessa una lista di candidati
in almeno una circoscrizione elettorale, o
persone da essi autorizzate con atto autenti-
cato nei modi sopra indicati, hanno diritto
di designare:

a) un rappresentante effettivo ed uno
supplente del partito o del gruppo politico
per ciascuna circoscrizione consolare del
paese per il quale sono stati designati, perché
vengano sentiti dal capo dell’ufficio conso-
lare, per la nomina degli scrutatori e dei se-
gretari dei seggi istituiti nella circoscrizione
stessa, nonché per l’azione da lui svolta;

b) un rappresentante effettivo ed uno
supplente presso l’ufficio di ciascuna sezione
istituita nella circoscrizione consolare.

4. Per le designazioni di cui al comma 3, i
delegati devono dimostrare la loro qualifica.
Nel caso che alla designazione dei rappre-
sentanti di cui alle lettere a) e b) del mede-
simo comma provvedano delegati dei dele-
gati, a norma del comma 1 del presente arti-
colo, il notaio, il sindaco o l’ufficiale diplo-
matico o consolare, nell’autenticare la firma,
danno atto dell’esibizione loro fatta della ri-
cevuta rilasciata dal Ministero dell’interno
all’atto del deposito del contrassegno di lista.

5. Le designazioni di cui al comma 3, let-
tera a), sono presentate entro il ventiduesimo
giorno precedente quello della votazione al
capo dell’ufficio consolare; quelle di cui
alla lettera b) del medesimo comma, sono
presentate entro il giorno precedente quello
della votazione stabilito ai sensi del terzo
comma dell’articolo 7, al capo del predetto
ufficio, che ne dovrà curare la trasmissione
ai presidenti delle sezioni elettorali, ovvero
direttamente ai singoli presidenti delle se-
zioni prima dell’inizio della votazione.

6. La nomina dei presidenti di seggio per
ogni sezione elettorale istituita ai sensi del-
l’articolo 49-bis, è effettuata dal presidente
della corte d’appello di Roma entro il quindi-
cesimo giorno precedente quello della vota-
zione, fra gli iscritti ad un elenco di elettori
residenti nel paese che siano idonei all’uffi-
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cio. La nomina è comunicata agli interessati
per il tramite delle rappresentanze consolari
competenti. L’elenco di cui al presente
comma è formato dalla cancelleria della
corte d’appello di Roma, secondo le norme
che saranno stabilite dal Ministero della giu-
stizia di concerto con il Ministero degli affari
esteri e dell’interno, entro il quinto giorno
successivo a quello della pubblicazione del
decreto di convocazione dei comizi. In caso
di impedimento del presidente nominato
con le modalità di cui al presente comma,
il capo dell’ufficio consolare procede a no-
minare altro idoneo elettore, prima della co-
stituzione dell’ufficio elettorale di sezione.

7. Tra il quindicesimo e l’ottavo giorno
precedente quello della votazione, il capo
dell’ufficio consolare nomina tra gli elettori
italiani residenti nel paese, sentiti i rappre-
sentanti di cui al comma 3, un segretario e
tre scrutatori, di cui uno, a scelta del presi-
dente, assumerà le funzioni di vice presi-
dente, per ogni ufficio di sezione istituito.
Nel caso in cui il segretario non sia presente
all’atto dell’insediamento del seggio o ne sia
mancata la designazione, si applicano le di-
sposizioni del secondo comma dell’arti-
colo 41.

8. Sono esclusi dalle funzioni di presi-
dente, di scrutatore e di segretario degli Uf-
fici elettorali di sezione istituiti ai sensi del-
l’articolo 30, il personale di ruolo del Mini-
stero degli affari esteri in servizio presso le
rappresentanze diplomatiche e consolari,
nonché le persone previste dall’articolo 38.

9. Prima dell’insediamento del seggio, il
capo dell’ufficio consolare provvede a far
consegnare al presidente di ogni ufficio elet-
torale di sezione della circoscrizione conso-
lare:

a) il plico sigillato contenente il bollo
della sezione;

b) copia dei provvedimenti di nomina
degli scrutatori e del segretario;

c) le designazioni dei rappresentanti di
lista;
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d) un’urna per la votazione;

e) un congruo numero di matite copia-
tive per la espressione del voto;

f) un esemplare dell’elenco degli elettori
della sezione compilato ai sensi dell’articolo
30 nonchè un esemplare degli elenchi ag-
giunti di cui al terzo comma dell’articolo 28.

10. Il capo dell’ufficio consolare provvede
a far consegnare:

a) tre copie del manifesto contenente le
liste dei candidati;

b) il pacco delle schede sigillate, con
l’indicazione, sull’involucro esterno, del nu-
mero delle schede contenute.

11. Le caratteristiche essenziali delle urne
per la votazione di cui alla lettera d) del
comma 9, sono stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’interno.

12. Al presidente ed ai componenti degli
uffici elettorali di sezione istituiti a norma
del presente articolo è corrisposto dal capo
dell’ufficio consolare un onorario fisso am-
montante, rispettivamente, ad euro 60 ed a
L. 50 al lordo delle ritenute di legge. Ad
essi spetta, inoltre, se non residenti nel luogo
della votazione, il trattamento economico di
missione, in applicazione delle norme rela-
tive ai dipendenti statali e nella misura, ri-
spettivamente, corrispondente a quella che
spetta, per le missioni compiute nel territorio
nazionale, ai consiglieri di corte di cassa-
zione ed ai consiglieri di corte d’appello.
Ai dipendenti statali con qualifica superiore
spetta il trattamento di missione inerente
alla qualifica rivestita».

Art. 3.

1. Dopo l’articolo 76 del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il se-
guente:

«Art. 76-bis. - 1. Dopo che gli elettori
hanno votato, il presidente procede alle ope-
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razioni di cui all’articolo 67 separatamente
per ogni circoscrizione elettorale.

2. Successivamente a quanto previsto al
comma 1 il presidente del seggio suddivide
le schede votate per circoscrizione elettorale
e chiude ogni gruppo di schede in un plico
che, sigillato con il bollo della sezione, viene
recapitato immediatamente al capo dell’uffi-
cio consolare, il quale inoltra i plichi stessi,
per via aerea a mezzo di corriere diplomatico
accompagnato, ai competenti uffici elettorali
circoscrizionali.

3. I plichi formati a norma dell’articolo 67
debbono essere consegnati, contemporanea-
mente, da appositi incaricati, al capo dell’uf-
ficio consolare, il quale provvede per via ae-
rea, a mezzo di corriere diplomatico accom-
pagnato, ad inoltrare i suddetti plichi alla
corte d’appello di Roma.

4. Ogni ufficio di sezione deve infine
provvedere a restituire l’urna, il timbro, le
matite e il materiale non consumato al capo
dell’ufficio consolare che ne curerà la con-
servazione e la restituzione ai competenti uf-
fici.

5. Presso ogni ufficio elettorale circoscri-
zionale è costituito un seggio elettorale per
ogni duemila elettori di cui al comma 3 del-
l’articolo 49-bis, con il compito di provve-
dere alle operazioni di spoglio e di scrutinio
dei voti inviati dagli uffici consolari a norma
del presente articolo.

6. L’assegnazione dei plichi alle singole
sezioni è fatta a cura dell’ufficio elettorale
circoscrizionale.

7. Il presidente dell’ufficio elettorale cir-
coscrizionale, entro il quindicesimo giomo
antecedente quello della votazione, provvede
a richiedere, rispettivamente, al presidente
della corte d’appello e al sindaco del co-
mune, ove ha sede la corte d’appello stessa,
la nomina dei presidenti di seggio e di quat-
tro scrutatori per ogni seggio.

8. Per il segretario del seggio si applicano
le disposizioni vigenti per l’elezione della
Camera dei deputati.
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9. Al presidente ed ai componenti dei
seggi previsti dal presente articolo spetta un
onorario fisso pari, rispettivamente, a quello
del presidente e dei componenti dei seggi
istituiti a norma dell’articolo 34. Entro il ter-
mine di cui al comma 3, il presidente dell’uf-
ficio elettorale circoscrizionale, ai fini della
dotazione di materiale e stampati occorrenti,
comunica al comune ove ha sede l’ufficio
stesso il numero delle sezioni speciali da isti-
tuire.

10. Alle ore 21 del giorno fissato per la
votazione i presidenti degli uffici elettorali
di sezione, istituiti a norma del comma 1, co-
stituiti i rispettivi uffici, ricevono da parte
del comune ove ha sede l’ufficio elettorale
circoscrizionale il plico sigillato contenente
il bollo della sezione e le designazioni dei
rappresentanti delle liste dei candidati. Alla
stessa ora ricevono da parte del sindaco del
comune medesimo i verbali di nomina degli
scrutatori.

11. Inoltre, a ciascun presidente dei seggi
di cui al comma 1, il presidente dell’ufficio
elettorale circoscrizionale provvede a far
consegnare il plico sigillato contenente le
schede pervenute dagli uffici consolari con
l’indicazione, sull’involucro esterno, del nu-
mero delle schede contenute.

12. Il presidente del seggio dà quindi ini-
zio, alle ore 22, alle operazioni di scrutinio
per le quali si applicano l’articolo 16, terzo
comma, della legge 24 gennaio 1979 n. 18,
nonchè, in quanto applicabili, le norme del
titolo V del presente testo unico. Compiute
le operazioni di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 75 del presente testo unico il presi-
dente dell’ufficio elettorale di sezione prov-
vede a trasmettere all’ufficio elettorale circo-
scrizionale il plico di cui al comma 7».

Art. 4.

1. Agli effetti della applicazione della pre-
sente legge, l’espressione «uffici consolari»
comprende i consolati generali di 1ª catego-
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ria, i consolati di 1ª categoria, i vice conso-
lati di 1ª categoria e le agenzie consolari di
1ª categoria. Le relative circoscrizioni com-
prendono quelle degli uffici consolari che sa-
ranno ad essi aggregati con decreto del Mini-
stro degli affari esteri. Nei Paesi dell’Unione
europea in cui non esistono gli uffici conso-
lari di la categoria sopra indicati, le funzioni
elettorali previste dal presente titolo sono
svolte dalle ambasciate.

2. Il Ministro dell’interno, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, emana norme
di attuazione che garantiscano le condizioni
necessarie per la concreta attuazione delle
norme della presente legge, nel rispetto della
parità dei partiti politici italiani e dei princı̀pi
della libertà di riunione e di propaganda po-
litica, della segretezza e libertà del voto.
Nessun pregiudizio dovrà derivare per il po-
sto di lavoro e per i diritti individuali degli
elettori e dei cittadini italiani in conseguenza
della loro partecipazione alla propaganda
elettorale o ad operazioni previste dalla pre-
sente legge. Il relativo decreto ministeriale è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

3. Il Governo è autorizzato ad effettuare,
anche anteriormente alla pubblicazione del
comunicato di cui all’articolo 1, le opera-
zioni preparatorie del procedimento elettorale
di cui alla presente legge.

Art. 5.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi volti modificare la procedura per l’e-
lezione dei rappresentanti italiani al Parla-
mento europeo, secondo i seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) includere tra le attività preparatorie
del procedimento elettorale procedure uni-
formi a quanto previsto dall’articolo 41-bis
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,



n. 361, come introdotto dall’articolo 2 della
presente legge;

b) includere tra le attività di svolgi-
mento delle operazioni elettorali e di succes-
sivo scrutinio procedure uniformi a quanto
previsto dall’articolo 76-bis del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come introdotto
dall’articolo 3 della presente legge;

c) determinare l’ambito d’applicazione
del procedimento elettorale di cui al presente
articolo in modo uniforme a quanto previsto
dall’articolo 49-bis del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, come introdotto dall’ar-
ticolo 1 della presente legge.

2. Gli schemi dei decreti legislativi ema-
nati nell’esercizio della delega di cui al pre-
sente articolo sono trasmessi al Senato della
Repubblica ed alla Camera dei deputati per-
ché sia espresso dalle competenti Commis-
sioni parlamentari permanenti un parere mo-
tivato, entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale i de-
creti sono emanati anche in mancanza del
parere. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
previsti dal presente articolo, il Governo
può emanare disposizioni correttive nel ri-
spetto dei criteri di cui al comma 1, con la
procedura di cui al presente comma.
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